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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che:

a. la Cooperazione Territoriale Europea (CTE), meglio conosciuta come INTERREG, è uno
dei  due  obiettivi  della  Politica  di  Coesione  europea  e  mira  a  rafforzare  la  coesione
economica,  sociale  e  territoriale  correggendo  i  principali  squilibri  regionali  all'interno
dell'Unione,  in  particolare  attraverso  le  risorse  del  Fondo  Europeo  per  lo  Sviluppo
Regionale (FESR), importante strumento di investimento che concorre al raggiungimento
degli  obiettivi  della  strategia  Europa  2020  (crescita  e  occupazione,  lotta  contro  i
cambiamenti  climatici  e  riduzione  della  dipendenza  energetica,  della  povertà  e
dell’esclusione sociale);

b. la  CTE,  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020,  fornisce  una  struttura  per  gli
scambi di  esperienze tra attori  nazionali,  regionali  e locali  dei  diversi  Stati  membri  e
azioni congiunte volte a individuare soluzioni comuni a problemi condivisi;

c. ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1299/2013
del 17/12/2013, recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la CTE, attraverso il FESR, finanzia
le seguenti componenti:

 Cooperazione Transfrontaliera, per promuovere lo sviluppo regionale integrato fra
regioni confinanti;

 Cooperazione Transnazionale, per coinvolgere partner nazionali, regionali e locali
in aree geografiche più estese;
 Cooperazione Interregionale, per rafforzare l'efficacia della politica di coesione dei
28 Stati Membri;

d. all’interno della Cooperazione Interregionale, il 22 marzo 2014, la Commissione Europea
e gli  Stati  Membri  hanno approvato il  Programma di  Cooperazione INTERREG MED
2014-2020,  che  ha  l’obiettivo  di  promuovere  la  crescita  sostenibile  nell’area
mediterranea, rafforzando idee e pratiche innovative e un uso intelligente delle risorse,
nonché di sostenere l’integrazione sociale, attraverso un approccio integrato e basato
sulla cooperazione tra i territori;

e. il 30 Ottobre 2018 si è aperto il terzo bando del Programma INTERREG MED, rivolto ad
enti pubblici e privati;

f. il succitato bando, la cui scadenza è fissata al 31 gennaio 2019, prevede la presentazione di
progetti di cooperazione, modulari o integrati, relativi ad uno dei seguenti Assi prioritari:

 Asse 1 “Promuovere le capacità di innovazione nel Mediterraneo per sviluppare una
crescita intelligente e sostenibile”, Priorità “Blue Economy”;

 Asse 3 “Proteggere e promuovere le risorse naturali e culturali mediterranee”;
g. il  Manuale del Programma INTERREG MED prevede che le Amministrazioni regionali

possano  partecipare  in  qualità  di  capofila  o  di  partner,  con  una  propria  dotazione
finanziaria e specifiche attività da realizzare, in cooperazione con altri enti ed istituzioni
italiane ed europee;

h. ai  sensi  del  citato  Manuale  i  partner  pubblici  dei  progetti  approvati  riceveranno  un
finanziamento del 85% di risorse FESR, mentre dovranno provvedere al cofinanziamento
del restante 15%;

i. ai sensi della Delibera CIPE n. 10 del 28/01/2015, in caso di approvazione dei progetti di
Cooperazione Territoriale il cofinanziamento nazionale del 15% è posto a totale carico
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del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui all’art. 5 della
Legge 16 aprile 1987 n. 183;

RILEVATO che

a. con D.G.R. n. 57 del 07/02/2017 è stato istituito il Gruppo Tecnico lavoro interdisciplinare
sulla Cooperazione, con funzioni di analisi, valutazione e presentazione delle proposte
progettuali;

b. con D.G.R. n . 381 del 15/05/2018 è stato deliberato che il coordinamento del Gruppo
tecnico interdisciplinare sulla Cooperazione e l’adozione degli  atti  consequenziali  alla
eventuale approvazione delle proposte progettuali venga demandato alla D.G. “Politiche
sociali e socio-sanitarie”;

c. il  Gruppo  Tecnico  summenzionato  ha  esaminato  la  seguente  proposta  progettuale,
pervenuta  dalla  Direzione  Generale  Politiche  agricole,  alimentari  e  forestali  –  Ufficio
Centrale Pesca e acquacoltura, con capofila Regione Campania:

Tabella 1

ASSE – 
Obiettivo 
Specifico

Titolo
Progetto

Capofila Paesi
Partner

Partner
Associati  alla
Regione
Campania

Oggetto

1.1 Migliorare 
le attività 
transnazionali 
di cluster 
innovativi e 
network nei 
settori chiave 
dell’area 
Mediterranea

AKIS
Network
for  the
Blue
Econom
y

Regione
Campania

Slovenia
Portogallo
Spagna
Grecia
Malta
Francia
Albania

1.  Università
Federico  II  -
BLUE ITALIAN
GROWTH BIG
FED II (Cluster
Tecnologico
Nazionale
Blue  Italian
Growth)
2.  Istituto
Zooprofilattico
Dipartimento
di  Agraria
Portici
3.  Università
degli  Studi
della Basilicata
– Dipartimento
di  Matematica,
Informatica  ed
Economia

Promuovere la pesca sostenibile sotto
il  profilo  ambientale,  efficiente  in
termini  di  risorse,  innovativa,
competitiva  e  basata  sulle
conoscenze,  attraverso  il  sostegno
all’innovazione, incentrata su iniziative
per  creare  nuovi  prodotti,  favorire  il
passaggio  dalla  pesca  tradizionale  a
modelli  innovativi  di  acquacoltura
sostenibile  ed  ottimizzare  i  processi
produttivi  delle  imprese  della  piccola
pesca artigianale

d. il  suddetto  Gruppo  Tecnico  ha,  inoltre,  esaminato  le  seguenti  proposte  progettuali,
pervenute dai diversi Uffici regionali, con partner Regione Campania:

Tabella 2

ASSE – Obiettivo 
Specifico

Titolo Progetto Capofila Paesi
Partner

Oggetto

1.1 Migliorare le 
attività 
transnazionali di 
cluster innovativi e 
network nei settori 
chiave dell’area 
Mediterranea

Action  for
Mediterranean
Solutions
( AMES)

CoNISMa
(Consorzi
o
Nazionale
Interunive
rsitario
per  le
Scienze
del Mare)

Albania
Croazia
Malta
Spagna
Francia
Grecia

Il  progetto  è  coerente  con  gli  obiettivi
specifici di conservazione della biodiversità
e  degli  ecosistemi  naturali  attraverso  il
rafforzamento della gestione e della messa
in  rete  delle  aree  protette,  utilizzando  un
approccio  olistico  e  integrato  su  scala
transnazionale per la risoluzione dei conflitti
di  utilizzo  e  valorizzazione  delle  aree
protette.

1.1 Migliorare le 
BLUE Institute Slovenia L'innovazione  legata  all'economia  blu  nel
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attività 
transnazionali di 
cluster innovativi e 
network nei settori 
chiave dell’area 
Mediterranea

CROWDFUNDI
NG  -  Capacity
Building  of
BLUE  Economy
Stakeholders  to
Effectively  use
CROWDFUNDI
NG.

for
Compreh
ensive
Developm
ent
Solutions
- Slovenia

Portogallo
Croazia
Grecia
Spagna
Cipro
Croazia
Malta
Gibilterra
(GB)
Albania

Mediterraneo  è  frenata  soprattutto  dalla
mancanza di risorse finanziarie. La ragione
di ciò si rinviene in particolare nella bassa
fiducia  delle  banche  a  concedere  prestiti
alle micro e PMI, alla mancanza di strumenti
finanziari alternativi e alla fragile economia
dei Paesi MED. Un’opportunità per ovviare
a  questo  limite  può  essere  l'uso  del
Crowdfunding.

1.1 Migliorare le 
attività 
transnazionali di 
cluster innovativi e 
network nei settori 
chiave dell’area 
Mediterranea

Med  Blue
Growth

Regione
Sicilia

L'obiettivo  generale  di  questo  progetto  è
quello  di  aumentare  l'innovazione  e  la
portata  sul  mercato  nei  settori  delle
biotecnologie  marine  e  della
pesca/acquacoltura,  basati  sul  modello  di
innovazione  della  spirale  a  4  eliche  che
riunirà  startup/PMI,  università,  centri  di
ricerca  e  nuovi  agenti  di  innovazione  nel
processo  di  creazione  di  nuovi  prodotti,
servizi o processi.

3.1 Promuovere lo 
sviluppo di un 
turismo marittimo e 
costiero sostenibile 
e responsabile 
nell’area 
mediterranea

MuST  -  The
multidimensiona
l  approach  for
sustainable
tourism.

Università
Federico
II di Napo-
li  Diparti-
mento  di
Agraria

Spagna
Grecia
Portogallo
Croazia

La  proposta  è  in  linea  con  l'obiettivo
specifico orientato  allo  sviluppo di  progetti
pilota  delle  regioni  costiere  del
Mediterraneo,  al  fine  di  promuovere  la
crescita  sostenibile  nell'area,  attraverso
l’adozione  di  concetti  e  buone  pratiche
innovative, nonché un uso ragionevole delle
risorse  che  favoriscano  l'integrazione
sociale  mediante  una  cooperazione
integrata e su base territoriale.

RITENUTO di

a. dover  approvare  la  presentazione,  da  parte  della  Regione  Campania,  in  qualità  di
capofila, delle proposte progettuali di cui alla Tabella 1, nell’ambito del terzo bando del
Programma INTERREG MED 2014-2020;

b. dover  altresì  approvare  l’adesione  della  Regione  Campania  in  qualità  di  partner  ai
progetti  di  cui  alla Tabella 2,  da presentarsi,  sempre nell’ambito  del  terzo bando del
Programma INTERREG MED 2014-2020, da parte dei rispettivi capofila;

c. dover  demandare,  in  caso  di  approvazione  dei  suddetti  progetti,  alla  D.G.  “Politiche
sociali  e socio sanitarie”   il  coordinamento e la gestione amministrativa,  finanziaria e
contabile dei progetti;

VISTI

 il  Regolamento  (UE)  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  n.  1299/2013  del
17/12/2013

 il II bando relativo al Programma INTERREG MED 2014-2020;
 il  parere del  Responsabile  della Programmazione Unitaria  prot.  n.  2019-0002095 del

28.01.2019.

Per  le  motivazioni  ed  i  riferimenti  espressi  in  narrativa,  che qui  si  intendono  integralmente
riportati, propongono e la Giunta, in conformità, a voto unanime,

DELIBERA

.1 di approvare la presentazione, da parte della Regione Campania, in qualità di capofila,
delle  proposte  progettuali  di  cui  alla  Tabella  1,  nell’ambito  del  terzo  bando  del
Programma INTERREG MED 2014-2020:
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TABELLA 1

ASSE – 
Obiettivo 
Specifico

Titolo
Progetto

Capofila Paesi
Partner

Partner
Associati  alla
Regione
Campania

Oggetto

1.1 Migliorare 
le attività 
transnazionali 
di cluster 
innovativi e 
network nei 
settori chiave 
dell’area 
Mediterranea

AKIS
Network
for  the
Blue
Econom
y

Regione
Campania

Slovenia
Portogallo
Spagna
Grecia
Malta
Francia
Albania

1.  Università
Federico  II  -
BLUE ITALIAN
GROWTH BIG
FED II (Cluster
Tecnologico
Nazionale
Blue  Italian
Growth)
2.  Istituto
Zooprofilattico
Dipartimento
di  Agraria
Portici
3.  Università
degli  Studi
della Basilicata
– Dipartimento
di  Matematica,
Informatica  ed
Economia

Promuovere la pesca sostenibile sotto
il  profilo  ambientale,  efficiente  in
termini  di  risorse,  innovativa,
competitiva  e  basata  sulle
conoscenze,  attraverso  il  sostegno
all’innovazione, incentrata su iniziative
per  creare  nuovi  prodotti,  favorire  il
passaggio  dalla  pesca  tradizionale  a
modelli  innovativi  di  acquacoltura
sostenibile  ed  ottimizzare  i  processi
produttivi  delle  imprese  della  piccola
pesca artigianale

.2 di approvare altresì l’adesione della Regione Campania in qualità di partner ai progetti di
cui alla Tabella 2 da presentarsi,  sempre nell’ambito del terzo bando del Programma
INTERREG MED 2014-2020, da parte dei rispettivi capofila:

TABELLA 2

ASSE – Obiettivo 
Specifico

Titolo Progetto Capofila Paesi
Partner

Oggetto

1.1 Migliorare le 
attività 
transnazionali di 
cluster innovativi e 
network nei settori 
chiave dell’area 
Mediterranea

Action  for
Mediterranean
Solutions
( AMES)

CoNISMa
(Consorzi
o
Nazionale
Interunive
rsitario
per  le
Scienze
del Mare)

Albania
Croazia
Malta
Spagna
Francia
Grecia

Il  progetto  è  coerente  con  gli  obiettivi
specifici di conservazione della biodiversità
e  degli  ecosistemi  naturali  attraverso  il
rafforzamento della gestione e della messa
in  rete  delle  aree  protette,  utilizzando  un
approccio  olistico  e  integrato  su  scala
transnazionale per la risoluzione dei conflitti
di  utilizzo  e  valorizzazione  delle  aree
protette.

1.1 Migliorare le 
attività 
transnazionali di 
cluster innovativi e 
network nei settori 
chiave dell’area 
Mediterranea

BLUE
CROWDFUNDI
NG  -  Capacity
Building  of
BLUE  Economy
Stakeholders  to
Effectively  use
CROWDFUNDI
NG.

Institute
for
Compreh
ensive
Developm
ent
Solutions
- Slovenia

Slovenia
Portogallo
Croazia
Grecia
Spagna
Cipro
Croazia
Malta
Gibilterra
(GB)
Albania

L'innovazione  legata  all'economia  blu  nel
Mediterraneo  è  frenata  soprattutto  dalla
mancanza di risorse finanziarie. La ragione
di ciò si rinviene in particolare nella bassa
fiducia  delle  banche  a  concedere  prestiti
alle micro e PMI, alla mancanza di strumenti
finanziari alternativi e alla fragile economia
dei Paesi MED. Un’opportunità per ovviare
a  questo  limite  può  essere  l'uso  del
Crowdfunding.

1.1 Migliorare le 
attività 
transnazionali di 
cluster innovativi e 
network nei settori 

Med  Blue
Growth

Regione
Sicilia

L'obiettivo  generale  di  questo  progetto  è
quello  di  aumentare  l'innovazione  e  la
portata  sul  mercato  nei  settori  delle
biotecnologie  marine  e  della
pesca/acquacoltura,  basati  sul  modello  di
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chiave dell’area 
Mediterranea

innovazione  della  spirale  a  4  eliche  che
riunirà  startup/PMI,  università,  centri  di
ricerca  e  nuovi  agenti  di  innovazione  nel
processo  di  creazione  di  nuovi  prodotti,
servizi o processi.

3.1 Promuovere lo 
sviluppo di un 
turismo marittimo e 
costiero sostenibile 
e responsabile 
nell’area 
mediterranea

MuST  -  The
multidimensiona
l  approach  for
sustainable
tourism.

Università
Federico
II di Napo-
li  Diparti-
mento  di
Agraria

Spagna
Grecia
Portogallo
Croazia

La  proposta  è  in  linea  con  l'obiettivo
specifico orientato  allo  sviluppo di  progetti
pilota  delle  regioni  costiere  del
Mediterraneo,  al  fine  di  promuovere  la
crescita  sostenibile  nell'area,  attraverso
l’adozione  di  concetti  e  buone  pratiche
innovative, nonché un uso ragionevole delle
risorse  che  favoriscano  l'integrazione
sociale  mediante  una  cooperazione
integrata e su base territoriale.

.3 dover demandare, in caso di approvazione dei suddetti progetti, alla D.G. “Politiche sociali e
socio sanitarie”  –  il  coordinamento e la gestione amministrativa,  finanziaria e contabile dei
progetti;

.4 di trasmettere il presente provvedimento:
 agli Uffici del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;
 al Responsabile della Programmazione Unitaria;
 alla Direzione Generale “Politiche Sociali e socio sanitarie”;
 alla  Direzione  Generale  “Autorità  di  Gestione  del  Fondo  Europeo  di  Sviluppo

Regionale”;
 all’Ufficio “Staff del Capo di Gabinetto”, per la pubblicazione sul BURC.
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